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NOTE SU CORRUZIONE E PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 

Il fenomeno della corruzione ha acquisito un’inedita centralità nel dibattito pubblico italiano, 

soprattutto con la presidenza di Raffaele Cantone all’Autorità Nazionale Anticorruzione nel 2014. 

La repressione del fenomeno ha segnato punte di eccellenza e, dopo gli anni dello scandalo di Tan-

gentopoli, la corruzione è stata avvertita nuovamente come un problema che affligge il Paese, mi-

nando la fiducia che i cittadini ripongono nell’efficacia e nell’integrità delle istituzioni pubbliche, 

con un impatto negativo non solo sulla vita quotidiana delle persone, ma anche sulla competitività 

economica e finanche sulla qualità della democrazia, considerata l’ampia estensione del precetto 

costituzionale di buon andamento della Pubblica Amministrazione.  

Tale principio, infatti, impone alle autorità pubbliche di agire con imparzialità, efficienza e 

tempestività nell’adempimento dei loro compiti istituzionali, affinché sia promosso il benessere 

generale della collettività e i cittadini siano posti nelle condizioni di partecipare attivamente ed 

effettivamente alla vita pubblica. Ne deriva che tale principio costituzionale gioca un ruolo chiave 

per il corretto funzionamento dello Stato di diritto, in quanto assicura che la Pubblica Ammini-

strazione agisca nell’interesse generale, in modo tale da scongiurare quello che il Presidente della 

Repubblica Sergio Mattarella non ha esitato a chiamare «furto di democrazia», che è anche «furto 

di futuro» per le generazioni a venire. 

Altrettanto intense e suggestive sono le parole di condanna pronunciate da Papa Francesco, 

nel cui alto magistero la corruzione si profila come un male teologico non meritevole del perdono, 

perché corrotto e corruttore hanno assunto un habitus di vita e di pensiero che conduce alla reite-

razione del male, che preclude il pentimento1. In tal senso la corruzione opera come fattore corro-

sivo e degenerativo dell’agire democratico, le cui dinamiche vengono sempre più allontanate 

dall’orizzonte politico, istituzionale e valoriale dello Stato di diritto. 

In questa prospettiva si coglie come la corruzione, nelle sue molteplici ed eterogenee manife-

stazioni, mini alle fondamenta la tenuta democratica dell’ordinamento, che non è più in grado di 

perseguire e coltivare l’interesse generale, che anzi viene costantemente piegato a vantaggio di inte-

ressi di parte. Ciò concorre a generare nei cittadini un clima di sfiducia e di disaffezione nei 

                                                        
1 L. DI SANTO, Ama il prossimo tuo più di te stesso. Alcune considerazioni introduttive sul fenomeno della 

corruzione, in questa Rivista, 2, 2018, pp. 3-6. 
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confronti delle istituzioni pubbliche che colpisce la credibilità del sistema democratico, altera la 

concorrenza economica e pregiudica una crescita economica armonica e rispettosa della legalità. 

Per arginare questo fenomeno criminale, tornano alla mente le parole di Raffaele Cantone e 

il suo impegno profuso come presidente dell’ANAC nel contrasto della corruzione, sia sul piano 

della repressione attraverso gli strumenti del diritto penale, sia sul piano della prevenzione attraverso 

gli strumenti del diritto amministrativo2. Nel libro Il male italiano3, infatti, Cantone parla di «casa 

di vetro» per evocare l’idea della trasparenza e conseguentemente della possibilità di esercitare un 

controllo diffuso sull’azione amministrativa per scongiurare pratiche illecite4. 

Assume pertanto centralità l’accountability, che trova nella digitalizzazione un supporto de-

cisivo per garantire un controllo sempre più pervasivo e capillare da parte dei cittadini, così da 

rendere visibili i processi decisionali mediante la pubblicazione di documenti, l’organizzazione di 

audizioni pubbliche e l’accesso alle informazioni tramite portali web. A tal fine assume particolare 

rilievo anche la promozione dell’open data, ossia la divulgazione di dati pubblici in formato 

aperto, che possono essere utilizzati dai cittadini, dalle imprese e dagli esperti per svolgere analisi 

e valutazioni. 

È dunque necessario diffondere una cultura della legalità e dell’etica pubblica, promuovere la 

trasparenza e l’accountability, sostenere il ruolo dei cittadini e delle organizzazioni della società 

civile nella vigilanza e nel controllo delle attività della Pubblica Amministrazione al fine di corro-

borare le pratiche democratiche e, insieme ad esse, uno sviluppo economico sano, rispettoso della 

libera concorrenza e più in generale delle regole. Si tratta con tutta evidenza di un processo che 

assume una chiara connotazione culturale, il cui svolgimento è particolarmente articolato e incontra 

radicate resistenze in diverse sfere della vita pubblica.  

Per questa ragione deve essere chiamata in causa l’etica del cittadino, dalla quale sorge la 

relazione tra legge giuridica e legge morale. Questa connessione si declina propriamente come do-

vere proattivo del cittadino che si attiva per capire il bene comune e che svolge una funzione attiva 

per realizzarlo attraverso l’impegno profuso nell’ambito dei corpi intermedi. Non da ultimo, rile-

vano la formazione e l’addestramento dei funzionari pubblici, che devono essere in grado di iden-

tificare e prevenire le situazioni di conflitto di interesse e di abuso di potere, anche secondo la via 

                                                        
2 R. CANTONE, Il sistema della prevenzione della corruzione in Italia, in questa Rivista, 2, 2018, pp. 9-21. 
3 R. CANTONE, G. DI FEO, Il male italiano. Liberarsi dalla corruzione per cambiare il Paese, Milano, 2016.  
4 A. PUNZI, Dalla casa di vetro alla città intelligente. Lotta alla corruzione e politiche dell’innovazione, in questa 

Rivista, 2, 2018, pp. 35-48. 
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indicata dalla riforma che ha introdotto il whistleblowing, previsto dall’art. 54-bis del d.lgs. n. 165 

del 2001, così come modificato dalla legge n. 179 del 2017. 
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